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Già nel secolo IV, S. Cirillo di Gerusalemme presentava ai cate-
cumeni che si preparavano a ricevere il battesimo la seguente ri-
flessione: "Chi è colui che ha predisposto le cavità dell'utero alla 
procreazione dei figli? Chi ha animato in esso il feto inanimato? 
Chi ci ha provvisto di nervi e di ossa circondandoci, poi, di pelle e 
di carne (cfr Gb 10,11) e, non appena il bambino è nato, fa uscire 
dal seno abbondanza di latte? In qual modo il bambino, crescen-
do, diventa adolescente, da adolescente si muta in giovane, suc-
cessivamente in uomo e infine in vecchio, senza che nessuno rie-
sca a cogliere il giorno preciso nel quale si verifichi il mutamen-
to?" E concludeva: "Stai vedendo, o uomo, l'artefice; stai vedendo 
il sapiente Creatore" (Catechesi battesimale, 9, 15-16). All'inizio 
del terzo millennio, rimangono ancora valide queste considerazio-
ni che si rivolgono, non tanto al fenomeno fisico o fisiologico, 
quanto al suo significato antropologico e metafisico. Abbiamo e-
normemente migliorato le nostre conoscenze e identificato meglio 
i limiti della nostra ignoranza; ma per l'intelligenza umana sembra 
sia diventato troppo arduo rendersi conto che, guardando il creato, 
ci si incontra con l'impronta del Creatore. In realtà, chi ama la ve-
rità, come voi cari studiosi, dovrebbe percepire che la ricerca su 
temi così profondi ci pone nella condizione di vedere e anche qua-

si di toccare la mano di Dio. Al di là dei limiti del metodo sperimentale, al confine del regno che alcuni 
chiamano meta-analisi, là dove non basta più o non è possibile la sola percezione sensoriale né la verifica 
scientifica, inizia l'avventura della trascendenza, l’impegno del "procedere oltre". 
Cari ricercatori e studiosi, vi auguro che riusciate sempre più non solo ad esaminare la realtà oggetto del-
le vostre fatiche, ma anche a contemplarla in modo tale che, insieme alle vostre scoperte, sorgano pure le 
domande che portano a scoprire nella bellezza delle creature il riflesso del Creatore. In questo contesto, 
mi è caro esprimere un apprezzamento ed un ringraziamento alla Pontificia Accademia per la Vita per il 
suo prezioso lavoro di "studio, formazione e informazione" di cui si avvantaggiano i Dicasteri della Santa 
Sede, le Chiese locali e gli studiosi attenti a quanto la Chiesa propone sul terreno della ricerca scientifica 
e intorno alla vita umana nel suo rapporto con l'etica e il diritto.  
Per l'urgenza e l'importanza di questi problemi, ritengo provvidenziale l'istituzione da parte del mio vene-
rato predecessore Giovanni Paolo II di questo Organismo.  
A tutti voi, pertanto, Presidenza, personale e membri della Pontificia 
Accademia per la Vita, desidero   esprimere con sincera cordialità la 
mia vicinanza ed il mio sostegno.  
Con questi sentimenti, affidando il vostro lavoro alla protezione di Ma-
ria, imparto a Voi tutti l'Apostolica Benedizione. 
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